Parrocchia S. Cuore

     Mestre – Venezia

Assemblea catechisti, evangelizzatori,

testimoni della carità.

SINTESI AREA: TESTIMONI DELLA CARITA’                     8/2/2007
RIGENERARE IL POPOLO CRISTIANO

1a

Mentre nel gruppo missionario c’è la consapevolezza che la vocazione alla missionarietà può nascere solo dall’esperienza dell’incontro con Cristo, le posizioni sono diversificate tra i volontari Caritas e della Casa di accoglienza. Per alcuni è ben presente l’incontro con Cristo, così forte da determinare cambiamento, una svolta nella vita. Altri si sentono parte della comunità perché da sempre abituati ad andare in chiesa – punto di riferimento, perché non ha senso una vita senza Dio. Altri infine si sentono cristiani, disponibili, ma non riescono a vedersi inseriti in una comunità.

1b

Attraverso incontri di formazione, di preghiera; attraverso l’approfondimento di alcune tematiche in momenti particolari dell’anno; celebrando l’Eucarestia e vivendo celebrazioni in momenti forti dell’anno liturgico. I volontari Caritas e della casa di accoglienza (in particolare quelli che non fanno parte di altri gruppi parrocchiali) sentono la necessità di una forma di catechesi che approfondisca questi temi perché quello che viene fatto oggi appare troppo poco.

1c

Avvicinando chi si trova nella sofferenza o nel bisogno, sia che si tratti di fratelli vicini a noi o che vivano a Copiapò. Nell’Ecarestia, nella preghiera personale, nel confrontarsi costantemente con la Parola di Dio. Sentendo Cristo presente nella nostra quotidianità, una Presenza che sempre ci chiama.

2a

Nel gruppo missionario ci si propone di animare e stimolare la comunità a vivere la propria vocazione alla missionarietà; quindi vive la sua esperienza di incontro con Cristo con tutta la comunità, con cui condivide e propone ciò che medita e sperimenta. I volontari Caritas e della casa di accoglienza, operando in mezzo alle persone con gratuità, donando qualcosa di sé stessi, mostrando un volto che rende visibile l’amore. Si tratta di vedere se questo è dovuto ad una sensibilità personale particolare, oppure all’incontro con Cristo che ti fa vivere in una prospettiva nuova. In ogni caso possono dire “vieni e vedi!”.

2b

Nel gruppo missionario è sentita come una famiglia con cui crescere e operare nell’attenzione ai bisogni ed alla quale proporre le proprie iniziative; uno strumento fondamentale quindi, senza il quale non è possibile vivere la vocazione missionaria. I volontari Caritas e della casa di accoglienza sentono il senso di appartenenza alla comunità cristiana, anche se per molti è difficile pensare che hai incontrato Cristo, Lo hai in comune con altri che pure lo hanno incontrato e questo fatto crei una comunità capace di dare segni tangibili dell’amore di Dio.

3a

Nel gruppo missionario proponendo nei momenti forti dell’anno iniziative e occasioni di preghiera comuni che portino tutti a mettere in comune beni materiali ed a condividere la propria esperienza di fede. I volontari Caritas e della casa di accoglienza sono in genere disponibili - a livello personale - a dare ad altri, che ne abbiano bisogno, loro beni spirituali e materiali senza alcuna imposizione o dovere. In alcuni momenti dell’anno cercano di coinvolgere in questo la comunità cristiana (settimana della carità, Natale, Pasqua).

3b

Nel gruppo missionario portando avanti iniziative che comportino il senso della condivisione con i fratelli di ciò che si ha; in questo modo si vive pienamente la comunione in senso universale. I volontari Caritas e della casa di accoglienza pensano che la disponibilità nell’agire a livello personale sia cosa diversa dal farlo perché ti senti comunità cristiana con Cristo in comune che è la nostra comunione; per molti questo richiede un percorso comunitario e personale ancora forte e impegnativo.

EDUCARE AL PENSIERO DI CRISTO

1a

Attraverso momenti di formazione basati sulla Parola di Dio e su documenti del magistero che la chiesa mette a disposizione. Attraverso incontri-testimonianze con persone che hanno aderito al pensiero di Cristo nell’amore dei fratelli lontani o nell’accoglienza a chi ci sta vicino e soffre. In momenti di preghiera comunitaria.

1b

La Bibbia; materiale formativo missionario francescano fornito dal Centro Missionario Diocesano; documentazione fornita dalla Caritas diocesana; encicliche; documenti del Magistero della Chiesa; testi semplici di scrittori attuali; il quotidiano “Avvenire”, in particolare per quanto riporta della voce del papa e dei vescovi italiani.

2a

Il gruppo missionario fa un cammino che trova nell’Eucarestia, nella Liturgia e nella Parola la spinta e la motivazione per aiutare a vivere nella gratuità e nel dono verso i fratelli vicini e lontani. Per i volontari Caritas e della casa di accoglienza vengono tenuti presenti in qualche modo i primi tre punti.

2b

A volte si rischia di privilegiare l’aspetto pratico e concreto rispetto a quello spirituale. Non si riesce ad essere di forte stimolo per la comunità cristiana, anche per la fatica di essere presenti e testimoni visibili. Per i volontari Caritas e della casa di accoglienza inoltre una difficoltà è dovuta al fatto che spesso i volontari fanno parte di altri gruppi a cui fanno riferimento dove vivono fondamentalmente la loro spiritualità.

3a

Non è sempre così scontato essere cristiani, che testimoniano la speranza che è in loro, nella propria quotidianità, in tutti gli ambienti dove la vita ci porta ad essere presenti.

3b

Lo viviamo costantemente nella quotidianità e facciamo fatica ad annullarlo.

4a

Le “cose necessarie” che uniscono sono la presenza di Cristo che ci ama in mezzo a noi ed il desiderio di rispondere a questo amore gratuito con accoglienza, sensibilità e disponibilità verso i fratelli, conoscendo le diverse caratteristiche delle varie realtà e lavorando per far crescere la comunione. Forse ci vorrebbero più contatti per capirsi, conoscersi, lavorare insieme. In questa prospettiva i volontari Caritas e della casa di accoglienza si sentono molto isolati all’interno della comunità che sembra demandare a loro, più o meno apertamente, l’attenzione verso chi si trova vicino a noi nella difficoltà e nel bisogno

5a

Consapevoli di non poter camminare da soli, ci sentiamo bisognosi di essere aiutati, di sentire la parola e la guida del nostro vescovo. 

L’EDUCAZIONE AL GRATUITO

1a

Nella sua vita l’uomo non trova pace, è sempre alla ricerca di qualcosa finchè non si imbatte con Gesù Cristo che ha cura di lui, che gli parla, che si interessa ai suoi problemi, ma soprattutto che lo ama. Questo amore gratuito, che trova la sua immagine più vera nel mistero della Trinità, richiama alla prima vocazione dell’uomo: amare gratuitamente tutti i fratelli; in particolare quelli di cui si conosce la realtà difficile, la fatica, le speranze, il bisogno di sentirsi sostenuti e di essere oggetto di attenzione.

2a

· Tenere vivo il legame della nostra comunità con la comunità di Copiapò;

· portare la nostra testimonianza nei vari gruppi parrocchiali;

· animare alcuni momenti liturgici;

· essere più presenti e partecipi ai momenti di preghiera comunitaria;

· testimoniare nella vita il nostro essere cristiani;

· predisporre incontri di formazione aperti a tutti sulla vocazione alla missionarietà;

· predisporre incontri dove si parli di carità=amore, di questa realtà di donare un po’ di sé stessi come una eco dell’amore di Dio, per portare la nostra comunità parrocchiale tutta a diventare “caritas”, facendo capire che l’operare è soprattutto per sé stessi, per imparare ad amare come Cristo ci ha amato;

· promuovere iniziative per far conoscere alla comunità cristiana che esiste in parrocchia la “caritas parrocchiale”, come e dove opera. Infatti, nonostante i bisogni che sicuramente ci sono, in questi ultimi tempi sono diminuite in modo drastico le richieste di aiuto da parte delle persone;

· promuovere iniziative, a tutti i livelli, affinché la casa di accoglienza esca dal suo isolamento, non rimanga un luogo dove “delle persone praticano accoglienza”, ma diventi opera-segno di tutta la comunità che la riconosce come cosa propria – luogo privilegiato dove viene  praticata la carità, l’amore.

